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Oggetto: Malattia Bambino di età inferiore ad anni otto, violazione della privacy. 

 
Con la presente, si segnala che l’Ufficio Personale del Comando da lei diretto, ha 
richiesto agli operatori vigili del fuoco assentatisi  a causa della “malattia del proprio 

figlio minore”,l’acquisizione di ulteriore certificazione, oltre quella già presentata, 
attestante la diagnosi fatta dal medico certificante. 

 
Al di la del fatto che la predetta richiesta non è prevista dal D.Lgs. n. 151/2001, a 

nostro giudizio, essa appare configurarsi quale violazione della privacy (art 83 
comma 2 lett e del codice privacy). Peraltro,non riguardando la patologia per la 
quale è richiesta la certificazione esplicita un dipendente dell’amministrazione, viene a 

cadere ogni interesse e diritto di questa in merito alla patologia relativo al D.Lgs 
81/2008 e di certo non si potrebbe nemmeno inviare il medico fiscale a verificare la 

malattia del minore. 
 

Riteniamo che, indagare sulla patologia del minore invece di limitarsi a quanto 
compete, cioè all’acquisizione delle informazioni contenute dal certificato medico, che 
attesta la necessità del dipendente ad assistere il proprio figlio, sia un comportamento 

lesivo nei confronti sia del genitore che del minore. 

Per quanto sopra, ritenendo fin da ora che nessuna ulteriore certificazione riportante 

diagnosi esplicite dovrà essere presentata dal personale interessato, si chiede urgente 
riscontro alla presente e l’emanazione di disposizioni chiare che riportino l’operato 

dell’ufficio personale nei termini previsti dalla normativa vigente.  
 
Si fa presente che se dall’Ufficio personale dovessero essere reiterate analoghe 

richieste o se verranno attivati procedimenti nei confronti di dipendenti  per non avere 
presentato certificazioni con l’esplicitazione della diagnosi, il Conapo non esiterà a 

dare mandato ai propri legali per attivare ogni utile iniziativa al fine della tutela dei 
nostri iscritti. 

 
Nella speranza che segnalazione utile al buon andamento del Comando da Lei diretto, 
in pieno clima collaborativo, l'occasione ci è gradita per porgerLe distinti saluti. 

 
 


